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REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE E L’APPROVAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ STRUTTURALI DESTINATE AGLI STUDENTI 

approvato dal Collegio docenti del 14-06-2017 

Premessa 
Con la delibera n. 2 del Collegio docenti del 16 maggio si approvava la regolamentazione della 
procedura per la presentazione dei progetti destinati agli studenti, regolamentazione 
successivamente sancita dal Consiglio d’Istituto. In essa si definiscono come Attività strutturali 
quelle che si caratterizzano come elementi costitutivi dell’identità della scuola e che hanno un 
orizzonte pluriennale. 
Occorreva pertanto una regolamentazione al riguardo. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Piermichele De Agostini 

 

Testo delibera 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI, 

 visto l'articolo 7 del Dlgs 297/1994 

DELIBERA 

art. 1. Definizioni 

1. Si definisconoAttività strutturali quelle che si caratterizzano come elementi costitutivi 
dell’identità della scuola e che hanno un orizzonte pluriennale.  

2. Le attività strutturali sono inserite stabilmente nel PTOF e non sono soggette a 
presentazioneannuale. 

art. 2. Requisiti delle attività strutturali 

1. Le attività strutturali, per essere definite tali, devono presentare i seguenti requisiti: 

a) far parte dell’offerta formativa dell’Istituto da almeno tre anni 

b) essere ragionevolmente replicabili per almeno due anni 

c) caratterizzarsi come elementi costitutivi dell’identità della scuola 

d) avere una stretta correlazione con i contenuti didattici di almeno uno dei tre indirizzi 

e) essere destinate a un numero consistente di studenti o di classi 

art. 3. Destinatari 

1. Relativamente ai destinatari, le attività strutturali sono classificate secondo le seguenti 
categorie: 

AS1) Indirizzatea classi intere 

AS2) Indirizzatea studenti singoli, di classi diverse. 

art. 4. Approvazione delle attività strutturali 

1. L’elenco delle attività strutturali è approvato annualmente dal Collegio Docenti. Il Consiglio 
d’Istituto ne valutala fattibilità e la sostenibilità finanziaria. Il Consiglio inoltre è chiamato ad 
approvare eventuali convenzioni o accordi con enti o privati necessari per la realizzazione delle 
attività. 

2. Le attività strutturali sono coordinate e dirette da un docente responsabile, designato dal 
dirigente scolastico. 
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art. 5. Adesione alle attività 

1. Le attivitàdi tipo AS1 approvate come da art. 6 sono sottoposte all’adesione da parte dei 
Consigli di classe nella prima seduta in cui siano presenti tutte le componenti. 

2. Nel caso in cui le attività strutturali di tipo AS1 si svolgano in orario curricolare, esse 
concorrono al monte ore di attività progettuale di cui all’art. 7 del Regolamento Progetti. 

3. L’adesione avviene con le stesse modalità e nello stesso momento dell’adesione ai progetti 
(all’art. 7 del Regolamento Progetti),  nel rispetto dei limiti complessivi di impegno per gli 
studenti, sia curricolare sia extracurricolare, definiti dagli stessi Consigli.  

4. Il limite orario extracurricolare di cui al comma precedente può essere superato nel caso di 
attività che danno crediti formativi e/o valide ai fini dell’Alternanza scuola-lavoro. 

5. Sono escluse dal vincolo imposto dal comma 3 le attività che si svolgono nell’ambito delle 
assemblee studentesche e in generale quelle che coinvolgono l’intero Istituto. 

6. Le  attività strutturali di tipo AS2 non sono sottoposte a limiti di impegno orario. Esse, se 
approvate come da art. 4, sono proposte direttamente ai singoli studenti senza il passaggio in 
Consiglio di classe. 

art. 6. Costi delle attività strutturali 

1. Poiché leattività strutturalisono parte integrante dell’offerta formativa dell’Istituto, nessun onere 
può essere posto a carico degli studenti partecipanti, ad eccezione di eventuali oneri di 
trasporto o di quote individuali dovute ad enti esterni. 

2. Eventuali costi delle attività (es. esperti esterni, acquisto o noleggio di materiali o 
strumentazione) sono a carico dell'Istituto, nei limiti stabiliti dal Consiglio d'Istituto con apposita 
delibera. 

art. 7. Monitoraggio delle attività 

1. Entro la conclusione dell’anno scolastico, il Responsabile deve chiedere e verificare che venga 
compilato, da parte degli studenti partecipanti, il questionario di gradimento e compilare, 
tramite apposito form sul sito della scuola predisposto dalla dirigenza, la relazione finale. 

art. 8. Riconoscimento economico 

1. Il riconoscimento economico per il docente responsabile e gli altri membri del personale 
eventualmente coinvolti è assegnato in base al Contratto integrativo d’Istituto, tenendo conto 
della complessità dell’attività, analogamente a quanto previsto per i progetti (artt. 2.1 e 10 del 
Regolamento Progetti). 


